
Norme di comportamento
 

nei poligoni di tiro.

Premetto semplicemente prima di addentrarmi nella problematica inerente alle
norme  di  sicurezza  e  di  “educazione”  che  il  presente  scritto  ha  solo  carattere 
sussidiario a quelle regolamentazioni interne che caratterizzano i principi basilari e le 
più elementari norme di sicurezza da osservare nel maneggio delle armi e in casa e 
nei poligoni di tiro.

Sono anni che il sottoscritto frequenta con passione e dedizione i campi di tiro:
ogni volta, puntualmente mi accorgo della superficialità umana.

Inverosimilmente la storia ci insegna che si trova sempre qualcuno pronto a darci
consigli ed a informarci sul come comportarci all’interno del poligono, ma la cosa 
assai più divertente è che le suindicate persone, forse, sono le meno indicate a farlo.

La prime scene ridicole che appaiaono immediatamente agli occhi dell’osservatore 
consistono nel vedere tanti tiratori, più o meno degni di questo nome con fondine ad 
estrazione  rapida  (quelle  da  tiro  dinamico)  e  con  un  numero  inverosimile  e 
sproporzionato di caricatori appesi al cinturone e per ogni dove,l’arma in fondina e 
senza caricatore inserito.E’ regolamento…e pertanto bisogna osservarlo.



Vorrei  ricordare  che le  armi  non vanno tenute  in  fondina  quando si  è  al  bar  del 
poligono specie per chi legalmente non è legittimato al porto. Cosa succede in caso di 
un improvviso controllo della Polizia Giudiziaria? Vengono sicuramente arrestati il 
novanta per cento dei tiratori presenti perché qualche zelante agente puo’, anche a 
fini statistici, denunciarci per porto abusivo d’arma da fuoco.

Le  conseguenze  sono  disastrose:  immediato  ritiro  e  sequestro  delle  armi  e  della 
relativa  licenza,  applicazione prefettizia  del  divieto di  detenzione armi e sostanze 

esplodenti  ai  sensi  dell’art.39  TULPS,  ed  un 
procedimento  penale  certo,  ma  con  esito  assai 
incerto.

La prima regola è che le armi, se non si è provvisti 
dell’idoneo  titolo,  vanno  usate,  ovvero  portate 
indosso, solo ed esclusivamente  sulla linea di tiro.

L’avere il caricatore disgiunto dall’arma non impedisce a questa di sparare specie
se la stessa viene maneggiata incautamente per mostrarla ad un altro tiratore durante 
la pausa caffè !! Preferibilmente l’arma deve essere portata con l’otturatore aperto in 
modo da tranquillizzare il più ansioso sportivo. Una regola semplice ma mai applicata 
visto che la maggior parte delle armi sono tutte semiautomatiche.
Quanto sto per esporre ovviamente vale per i poligoni all’aperto privati e non quelli 
del T.S.N. i quali dispongono di diversi sistemi di sicurezza.

Siamo  ormai  sulla  linea  di  tiro  ed  iniziamo  a  sperimentare  la  ns.  arma  ed 
eventualmente  le  ns.  cartucce  appena  ricaricate.  Se  siamo  alle  prime  esperienze 
consiglio saggiamente di iniziare sempre caricando poche e sempre lo stesso numero 
di colpi, ad es.: cinque per ogni tiro.

Possiamo cosi abituarci al tiro lento ed alla precisione, nonché alla nostra ed altrui 
incolumità Ci ricorderemo quindi che la nostra arma sparerà sempre e solo cinque 
volte.  Conteremo i colpi sparati  e ritorneremo in posizione di riposo solo quando 
l’arma sarà scarica , naturalmente con l’otturatore aperto e con il dito rigorosamente 
fuori dalla guardia del grilletto.

Arma  aperta  e  non  necessariamente  in  fondina  evitando  al  contempo di  puntare 
inavvertitamente la stessa verso eventuali ospiti o visitatori.  



Per ritornare a ricaricare mi giro con l’arma aperta con o senza caricatore tenendola a 
mezz’aria all’altezza della spalla e verso l’alto e con il dito sul carrello.Di poi la si 
poggia in maniera consona alla situazione, sul tavolino e si procede a riempire il 
caricatore che verrà poi inserito solo sulla linea di tiro.A dispetto di tante scuole di 
pensiero,  questo  è  il  sistema  più  naturale  e  sicuro  per  ricaricare  e  riprendere  la 
sessione di tiro.

Chiudere l’arma con il chiavistello per riporla in fondina non è certamente il miglior 
sistema per considerare un’ arma come scarica a tutti i costi !!

Vorrei ricordare che il carrello puo’ rimanere aperto e bloccato soprattutto quando 
vengono usate cartucce ricaricate con leggerezza o con inesperienza.

Inutile a mio avviso sparare a vuoto per 
far  vedere  ed  assicurarsi  che  l’arma  sia 
scarica compromettendo il percussore. 

Evitare  assolutamente  modifiche  alla 
capienza del caricatore ed al meccanismo 
di  scatto:  non  di  rado  è  capitato  a  chi 
scrive  che  l’arma  ricevuta  sparasse  con 
continuità una ventina di colpi e che alla 
fine richiudeva anche il carrello otturatore 
non sapendo, quindi, se era una munizione non esplosa o un difetto dell’arma. In altre 
parole non sapevo con assoluta certezza se l’arma  fosse realmente scarica. 

Ricordo che è reato alterare un’ arma anche nella capienza del caricatore.

Non modifichiamo il sistema di scatto: mi è capitato che un’ arma esplodesse da sola 
un colpo solo perché aveva il cane armato ed il dito fuori dal grilletto. La stessa era 
tenuta pero’ in posizione di sicurezza verso la linea di tiro.

Leggiamo bene il libretto d’istruzioni della nostra arma.. Impariamo a maneggiarla 
con  disinvoltura  e  sicurezza,  abbattiamo  sempre  il  cane  con  l’apposita  leva,o 
manualmente ed in sicurezza senza sparare a vuoto. Non serve !! Apriremo spesso 
l’otturatore,  abituandoci  con  cura  e  dedizione  a  queste  semplici  operazioni  e 
nell’incertezza,  riporteremo  il  carrello  dietro  ed  in  posizione  di  apertura  con 
l’apposita leva per ispezionare visivamente la camera di scoppio, è una operazione 
che sarà sicura per noi e per gli altri solo quando avverrà quasi senza pensarci, un po’ 
come respirare.



Durante  una  sessione  di  tiro  considerare  anche  l’evenienza  di  un  bloccaggio 
dell’arma. Risolvete il problema restando calmi ed in posizione di tiro: rimanendo 
con l’arma impugnata verso la  sagoma,  togliere il  dito dal grilletto,  con la stessa 
mano estrarre il caricatore facendolo anche cadere per terra e con l’altra mano portare 
indietro il carrello per eliminare il problema dovuto all’inceppamento. Ricordarsi che 
si  sta  maneggiando  un’  arma  carica  e  che  verosimilmente  sarà  in  sicurezza  solo 
quando il colpo sarà caduto a terra.

Invece  in  caso  di  cilecca  della  munizione  assolutamente  non  abbandonare  la 
posizione di tiro , riprovare ripetutamente in doppia azione a sparare, anche due o tre 
volte per disfarvi immediatamente della munizione difettosa. E’ sconsigliato toglierla 
dalla canna, potrebbe esplodere !! Se nonostante i ripetuti tentativi in doppia azione,il 
colpo non dovesse partire, aspettate in posizione di tiro circa due minuti, togliete il 
caricatore ed estraete la cartuccia difettosa , indi cestinatela in luogo sicuro.

Certo di aver fatto cosa gradita a quanti usano o adoperano armi a qualsiasi titolo,
considerate sempre un’arma come carica e regolatevi sempre di conseguenza.

                                                                    Eus Casamassima
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